
Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni
Dal pozzo ai sandali
Schema-proposta di Veglia vocazionale

Canto: Dall’aurora al tramaonto
C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T. Amen.
C. A voi, fratelli e sorelle, guardati e scelti secondo il piano stabilito da Dio Padre, mediante lo Spirito che Santifica, per seguire Gesù Cristo: la grazia, la misericordia e la pace sia con tutti voi.

T. E con il tuo Spirito.
Introduzione

Attraverso l’episodio dell’incontro di Gesù con la Samaritana al pozzo di Giacobbe, desideriamo rileggere il nostro incontro con il Signore, il solo che sa penetrare nella profondità del nostro cuore e darci risposte vere per la nostra sede di felicità. Come la Samaritana, anche noi ci faremo accompagnare e condurre dal Signore a vivere l’esperienza della sua misericordia.
Breve pausa di silenzio

Preghiamo.

O Dio, sorgente della vita, tu offri all’umanità riarsa dalla sede l’acqua viva della grazia che scaturisce dalla roccia, Cristo Salvatore; concedi al tuo popolo il dono dello Spirito, perché sappia professare con forza la sua fede, e annunzi con gioia le meraviglie del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.
T. Amen.

Dal Salmo 139

Rit. Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est.
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Voci femminili:

Signore, tu mi scruti e mi conosci,

tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,

intendi da lontano i miei pensieri,

osservi il mio cammino e il mio riposo,

ti sono note tutte le mie vie.

Voci maschili:
La mia parola non è ancora sulla lingua

ed ecco, Signore, già la conosci tutta.

Alle spalle e di fronte mi circondi

e poni su di me la tua mano.

Voci femminili:

Meravigliosa per me la tua conoscenza,

troppo alta, per me inaccessibile.

Sei tu che hai formato i miei reni

e mi hai tessuto nel grembo di mia madre.

Voci maschili:
Io ti rendo grazie:

hai fatto di me una meraviglia stupenda;

meravigliose sono le tue opere,

le riconosce pienamente l'anima mia.

Quanto profondi per me i tuoi pensieri,

quanto grande il loro numero, o Dio!

Dal Vangelo secondo Giovanni (4,20-26)
In quel tempo Gesù giunse così a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c'era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: "Dammi da bere". I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: "Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?". I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: "Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva". Gli dice la donna: "Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?". Gesù le risponde: "Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la vita eterna". "Signore - gli dice la donna -, dammi quest'acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua". Le dice: "Va' a chiamare tuo marito e ritorna qui". Gli risponde la donna: "Io non ho marito". Le dice Gesù: "Hai detto bene: "Io non ho marito". Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero". Gli replica la donna: "Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare". Gesù le dice: "Credimi, donna, viene l'ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l'ora - ed è questa - in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità". Gli rispose la donna: "So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa". Le dice Gesù: "Sono io, che parlo con te".
Breve intervento e/o testimonianza.
Guida: Desideriamo ora restare in adorazione davanti a Gesù Eucaristia, portandogli le nostre anfore vuote sbrecciate o colme di gioie e speranze; le nostre anfore e quelle dell’umanità intera in ogni sua espressione e vocazione. Rechiamoci al pozzo insieme a quanti, ogni giorno, cercano il pozzo più vero, presso il quale vivere l’incontro con il Signore, fonte della vita.
Canto: Davanti al Re/Tu sei Re
Riflessione e preghiera personale

POZZO, LUOGI DI INCONTRI
· Adorare è vivere l’incontro con il Signore Gesù, guardare a lui e lasciarsi guardare da lui, che mi viene incontro, mi cerca, cerca ogni uomo e ogni donna per amarci!

Riconosco in Gesù una presenza viva e amica nella mia storia, che potrebbe aiutarmi a riconoscere, a lasciar crescere e decifrare quel sogno che Dio ha pensato e chiede di realizzare in me e con me?
ACQUA VIVA
· Dio è infinitamente più grande dell’immagine che noi abbiamo di Lui. Egli sorprende in ogni nostra aspettativa. Gesù ci offre “acqua viva”. C’è qualcosa di belo dentro di me e nella mia vita che Gesù ama e valorizza. È come un punto di partenza per cercare una Verità più grande.

Ascolto la mia sete… quella dell’umanità. Mi riscopro terra arida, senz’acqua, capace di aprirsi al Dono.

LA VERA ADORAZIONE
· Adorare il Signore in spirito e verità significa imparare a stare con Lui, a fermarci a dialogare con Lui, sentendo che la sua presenza è la più vera, la più buona, la più importante di tutte. Ognuno di noi, nella propria vita, in modo consapevole o forse a volte senza rendersene conto, ha un ben preciso ordine delle cose ritenute più o meno importanti. Adorare il Signore vuol dire dare a Lui il posto che deve avere perché Lui solo guida veramente la nostra vita.

Penso a quale idolo nascosto ho nella mia vita, che mi impedisce di adorare il Signore. Cosa significa per me, oggi, adorare il Signore?

Tempo di silenzio e di preghiera personale. Poi si conclude con la preghiera:
Preghiamo insieme:

Signore Gesù, 
donaci un cuore libero,
sospinto dal soffio dello Spirito,
per annunciare la bellezza
dell’incontro con te.
Aiutaci a sentire la tua presenza amica;
apri i nostri occhi,
fa’ ardere i nostri cuori,
per riconoscerci
“marcati a fuoco dalla missione”.

Fa’ che sogniamo con te
una vita pienamente umana,
lieta di spendersi nell’Amore,
per alzarci e andare e non temere.

Vergine Maria,
donaci prontezza nel dire
il nostro “Eccomi”
e metterci in viaggio come te,
per essere portatori innamorati del Vangelo.

Amen.
Benedizione eucaristica

Canto finale: Come tu mi vuoi
